
 
 

FONDO FUTURO - finestra 2019 
FONDO REGIONALE PER IL MICROCREDITO E LA MICROFINANZA 

13,5 milioni di euro 
Sezione Speciale FSE 2014-2020 - POR FSE Lazio 2014-2020, Asse I “Occupazione” 

Presentazione domande tramite PEC: dal 3 settembre 2019, previa compilazione GeCoWEB dal 2 settembre 2019 
 

Obiettivi 

Fondo Futuro 2014/2020 si rivolge alle microimprese, inclusi i titolari di partita IVA, che si trovano in situazioni di difficoltà di accesso ai canali tradizionali 

del credito. Mediante la concessione di finanziamenti a tasso agevolato la Regione, oltre a sostenere la regolarizzazione del mercato del lavoro e lo spirito 

imprenditoriale, aumenta l’efficienza e la qualità delle imprese, migliora l’accesso delle donne all’occupazione e riduce le disparità di genere. 

 

Intervento 

Finanziamenti a tasso agevolato (1%) a sostegno di un piano di investimento o di avviamento di impresa. 

 

Risorse Finanziarie  

La dotazione della finestra 2019 è pari a 13, 5 milioni di euro a valere sulle annualità 2019-2020 del POR FSE 2014-2020. È prevista una Riserva Sisma 

di 3 milioni di euro per le imprese che operano o intendono aprire una sede operativa in uno dei 15 Comuni situati nell’Area del Cratere Sismico. 

 

Destinatari 

Microimprese, inclusi i titolari di partita IVA, che per condizioni soggettive e oggettive si trovino in situazioni di difficoltà di accesso ai canali tradizionali del 

credito e che abbiano o intendano aprire nel Lazio almeno una sede operativa (domicilio fiscale in caso di titolari di partita IVA). 

I destinatari devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

 forma giuridica: società cooperative, società a responsabilità limitata (Srl) o società a responsabilità limitata semplificata (Srls – DL 76/2013), società 

di persone e ditte individuali, titolari di partita IVA, anche non iscritti ad albi professionali; 

 imprese costituite e già operanti, oppure da costituire (entro 30 giorni dalla concessione dell’agevolazione); 

 settore di appartenenza: sono ammessi i destinatari operanti in tutti i settori, ad esclusione del settore agricolo e ferme restando alcune esclusioni 

previste dall’Avviso. 

I destinatari devono inoltre essere in possesso dei “requisiti generali di ammissibilità” previsti in appendice 1 all’Avviso. 

Non sono ammissibili destinatari che presentino negli ultimi tre anni anche solo una delle “anomalie” indicate in appendice 3 all’Avviso. 

 

Natura dell’aiuto 

L’aiuto è erogato ai sensi del Regolamento (UE) N. 1407/2013 “De Minimis”. 

 

Soggetti Erogatori 

I finanziamenti sono erogati da Soggetti Erogatori, appositamente convenzionati con Lazio Innova, sulla base di una procedura di adesione ad un accordo 

predefinito (convenzionamento aperto), il cui elenco sarà disponibile e aggiornato tempo per tempo sul sito www.lazioinnova.it. 

Il convenzionamento è aperto a tutte le banche e gli intermediari finanziari vigilati che sono interessati a sottoscrivere l’accordo. Il testo dell’accordo è 

scaricabile nella pagina dedicata del sito di Lazio Innova.  

Per informazioni e chiarimenti sul testo dell’accordo e sulle modalità di adesione scrivere a microcredito@lazioinnova.it. 

 

Spese ammissibili 

Sono ammissibili, entro i massimali indicati nell’Avviso, le spese connesse all’attività, indicate nel business plan e sostenute nel periodo di realizzazione 

del progetto, (massimo 12 mesi a partire dalla data di sottoscrizione del contratto di finanziamento), conformi a quanto previsto dalla normativa vigente in 

materia, riconducibili alle seguenti categorie di spesa: 

 spese di costituzione, per le imprese non ancora costituite al momento della presentazione della domanda; 

 spese di funzionamento; 

 investimenti; 

 costo del personale. 

Nell’arco del periodo di realizzazione del progetto, è consentita una rimodulazione delle spese del progetto all’interno di ogni macrocategoria e, entro un 

massimo del 20% delle spese complessive del progetto approvato, fra una macrocategoria e l’altra, fermi restando i massimali eventualmente previsti per le 

singole voci di spesa. 

 Non sono finanziabili spese relative a imposte e tasse, ad eccezione dell’IVA (sempre finanziabile) e dell’imposta di bollo. 

 Non sono finanziabili spese già fatturate al momento della presentazione della domanda ad eccezione delle spese sostenute per l’ottenimento dei 

servizi di accompagnamento, anche resi al fine della presentazione della domanda. 

 Non è possibile impiegare il finanziamento per consolidare debiti bancari né per coprire interessi passivi.  

 Non è ammissibile l’acquisto di beni usati né di beni di rappresentanza o ad uso promiscuo. 

 

Caratteristiche del prestito agevolato 

Il finanziamento copre il 100% delle spese ammissibili del progetto, nel rispetto dei massimali previsti e con le seguenti caratteristiche: 

 finalità: copertura di un piano di investimenti o di avvio di impresa; 

 forma tecnica: mutuo chirografario; 

 importo minimo 5.000 euro; 
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 importo massimo 25.000 euro; 

 periodo di rimborso del prestito: fino a 84 mesi, incluso l’eventuale preammortamento; 

 preammortamento: commisurato al tempo di realizzazione del progetto, massimo 12 mesi, al tasso dell’1% annuo;  

 tasso fisso, predefinito nella misura dell’1% annuo; 

 rimborso in rate costanti mensili posticipate. 

Inoltre: 

 il progetto deve essere realizzato al massimo entro 12 mesi e comunque entro il termine del preammortamento; 

 non sono previsti costi aggiuntivi per il beneficiario (spese di istruttoria, commissioni di erogazione o incasso, penale di estinzione anticipata);  

 non possono essere richieste, a sostegno del finanziamento, garanzie reali, patrimoniali, finanziarie, né personali; 

 in caso di ritardato pagamento, si applica al beneficiario un interesse di mora pari al 2% in ragione d’anno. 

Il finanziamento è erogato su un apposito conto corrente vincolato, intestato al beneficiario, ed è svincolato per importi non inferiori al 20% del totale, a 

fronte di fatture quietanzate o mediante pagamento diretto delle spese; un primo 20% può essere reso disponibile alla firma del contratto; le ulteriori 

somme saranno svincolate solo dopo che siano state documentate le spese sostenute con il primo 20%. 

 

Definizione della graduatoria per l’assegnazione delle risorse 

L’assegnazione delle risorse sarà effettuata secondo una procedura a graduatoria, in due fasi:  

PRIMA FASE: Alla chiusura dei termini di presentazione delle domande è definita una graduatoria provvisoria finalizzata alla definizione dell’ordine di 

avvio ad istruttoria delle domande presentate; la graduatoria provvisoria è definita sulla base del punteggio calcolato dal richiedente con riferimento ai 

criteri di selezione. Saranno avviate ad istruttoria in ordine decrescente di punteggio tutte le domande rientranti nei limiti di finanziabilità in base alle 

risorse disponibili. L’ordine di accesso all’istruttoria sarà pubblicato su www.lazioinnova.it e www.lazioeuropa.it. 

SECONDA FASE: Al termine della fase di istruttoria di ammissibilità e di merito da parte dei Soggetti Erogatori, a seguito della presa d’atto degli esiti 

dell’istruttoria da parte del Nucleo Regionale, è definita la graduatoria definitiva, finalizzata alla concessione dei finanziamenti agevolati.  

Saranno ammesse a finanziamento tutte le domande avviate ad istruttoria sulla base della graduatoria provvisoria, risultate ammissibili 

e valutate positivamente, fino al limite di finanziabilità in base alle risorse disponibili. La graduatoria definitiva sarà pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (BURL). 

 

Presentazione delle domande 

Le richieste di finanziamento devono essere presentate esclusivamente seguendo la seguente procedura. 

PRIMO PASSO - calcolo del punteggio in base ai seguenti Criteri di Selezione 

Il richiedente deve calcolare il proprio punteggio necessario a definire la graduatoria provvisoria e dell’ordine di accesso all’istruttoria. Sulla pagina dedicata 

all’Avviso dei siti www.lazioinnova.it e www.lazioeuropa.it è disponibile il modello di calcolo in formato excel per calcolare il punteggio inserendo 

le informazioni rilevanti sul singolo criterio. 

 

CRITERIO Punteggio 

Reddito ISEE 2019, riferito all’anno fiscale 2018 da zero a 35 punti 

Anzianità dell’impresa (premia imprese più giovani) 
da zero a 30 punti 

imprese costituende 18 punti 

Numero di occupati da zero a 20 punti 

Premialità soggettive 

 impresa giovanile 

 impresa “matura” 

 impresa femminile 

 lavoratori svantaggiati 

 soggetti che hanno partecipato a iniziative regionali 

 

5 punti per ogni premialità  

MA  

con un massimo di 10 punti 

complessivi 

 

Premialità territoriali (Imprese localizzate in: Aree Interne, Aree di Crisi Complessa, Piccoli Comuni) 5 punti 

TOTALE MAX 100 punti  
 

SECONDO PASSO: compilazione del Formulario sul portale GeCoWEB 

Il richiedente deve accedere alla piattaforma GeCoWEB accessibile dal sito www.lazioinnova.it e compilare il Formulario, che sarà accessibile entro i 

termini indicati nell’Avviso. Il documento Istruzioni per la compilazione del Formulario GeCoWEB, disponibile sul sito www.lazioinnova.it nella 

pagina dedicata all’Avviso, contiene le indicazioni per la compilazione del Formulario. 

Nel Formulario deve essere indicato l’importo del finanziamento richiesto, una breve descrizione del progetto e il punteggio totale calcolato dal richiedente 

stesso utilizzando il modello di calcolo excel. Tale valore sarà preso in considerazione per la definizione della graduatoria provvisoria per l’ordine di accesso 

alla fase istruttoria.  

Nel compilare il Formulario il richiedente deve obbligatoriamente selezionare un Soggetto Erogatore fra quelli convenzionati con Lazio Innova ed 

elencati sui siti www.lazioinnova.it e www.lazioeuropa.it. 

La mancata compilazione del Formulario sul portale GeCoWEB o la mancata indicazione nel Formulario degli “elementi essenziali” (importo del 

finanziamento richiesto, punteggio, Soggetto Erogatore) rende la domanda non ricevibile. 

TERZO PASSO: invio a mezzo PEC della Domanda  

Dopo la finalizzazione del Formulario, che lo rende non più modificabile, il richiedente deve scaricare il file generato dal sistema GeCoWEB contenente il 

modulo di domanda precompilato e il Formulario (Richiesta di accesso all’agevolazione). 

La Richiesta così generata dal sistema GeCoWEB deve essere sottoscritta e inviata via PEC, all’indirizzo fondofuturo2019@pec.lazioinnova.it, entro i 

termini indicati nell’Avviso. Nella modulistica allegata all’Avviso è riportato il modello di domanda che sarà autocomposto dal sistema GeCoWEB. 

Non saranno considerate ricevibili le domande non sottoscritte, inviate fuori dai termini o con modalità diverse da quelle sopra indicate, incluso il mancato 

utilizzo del modello generato da GeCoWEB. 

Non possono essere presentate più domande a valere su Fondo Futuro 2014-2020, anche con riferimento a diverse annualità, salvo il caso in cui la domanda 

sia risultata non finanziabile per esaurimento risorse. 

 

Informazioni 

 

 

 

Oppure contattare direttamente il Soggetto Erogatore scelto fra quelli convenzionati con Lazio Innova 

Stampato su carta ecosostenibile certificata. 
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